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che esce dalla porta di P a n ig rà (1). Tuttavia, infierendo la peste, nel 1456 fu 

trasform ato in lazzaretto quel convento di S. Giorgio della Punta (’;, detto pure 
di N aza re th (3), che corrisponde forse allo spedale di S. Giorgio situato alle porte 
di Candia che nel 1609 fu concesso al convento degli Erem itani di S. Salva

to re (4). Quivi, in occasione della peste del 1592, furono eseguite alcune “ ser- 
raglie e caselli p er  li fe r i t i  „ in legname, essendo rovinate, inservibili ed in- 
sufficenti le poche stanze preesistenti(5) : cosi come figurano in uno schizzo del 
tempo disegnato dal Clonza —  e da noi pubblicato più addietro — , ove si ve
dono gli appestati ridotti al lazzaretto m edesimo(6). L ’opera fu compiuta del 
resto solo qualche anno più tardi, con costruirvi altresì “ tre m agazin i como
d iss im i coperti, con tre cortili capaci d ’ogni m ercanti a „ : laddove sin allora 
le navi sospette dovevano sostare in contumacia all’isoletta di S tandìa(/). E  re

staurato fu ancor una volta nel 1643(li).
Sul posto ove quella fabbrica anticam ente sorgeva —- che i greci chiamano 

M a n d rà k ji ed i turchi Frengì b im aristan  —  non restano oggigiorno che nu
merose traccio di muri ed avanzi di pavimento a terrazzo. Il piccolo e misera
bile villaggio di M eskjinjà, situato tosto ad oriente della capitale e più recen
tem ente destinato a ricovero dei lebbrosi, sorse invece soltanto in epoca ttirca, 
in seguito a decreto del governatore dell’isola del 30 agosto 1717 (9)-

Canea. — Ospizi e spedali dovevano esistere certo anche nella seconda 
città del regno. Tuttavia non ne ho trovate notizie.

Alcuni pochi documenti ci parlano invece del Lazzaretto . Fu costruito sopra 
uno scoglio, poco lungi dalla città, ad occidente, nei primissimi anni del secolo 

X V II, per merito dei provveditori alla Sanità. N el 1603 i suoi m uri erano già 
alti 10 piedi, ma i lavori erano sospesi(10); per cui il Senato il 27  m arzo se

guente mandava a Canea legnami e ferram enta per “ la perfettione del luogo 
del lazaretto  „ (11); ed il 27 maggio 1606 insisteva presso il provveditore gene
rale per il compimento dell’o p era (l2) — e pare con efficacia(13).

(>) U n’altra chiesa dedicata a S. Lazzaro è ri- (7) V. A. S. : Relazioni, LXXXI : relazione del
cordata nell’interno della città in un elenco di chiese duca Marcantonio Venier del 1597.
greche del 1548 (V .A .S .: Consultori in ju re , busta 403). (») v. A. S. : Dispacci da Candia, 5 luglio 1643.

(!) La chiesuola è rappresentata, ad oriente della (») Da gentili informazioni di M echmet Younous.
città, anche nella veduta del Buondelmonti (Voi. I, (10) v . A. S. : Relazioni, LXXIX : relazione del 
fig. 1). provveditore Alvise Priuli.

(3) V. B. M. : L a i IX, 1/9. (il) y  A g . Senato Mar, LXIV, 10.
(4) V. A. S. : Senato Mar, LXVIII, 172*. (li) Ibidem, LXVI, 32*.
(■') V. A. S. : Dispacci da Candia, 1 aprile 1592. (») v .  A. S. : Relazioni, LXXIX : relazione del
(6) Voi. Ili, fig. I. provveditore Nicolò Sagredo del 1608.


